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DA ROMA GIANNI CARDINALE

a ieri è attiva la pubblicazio-
ne web dell’anagrafe degli i-
stituti culturali ecclesiastici.

L’evento è stato ufficializzato nel cor-
so di una conferenza stampa con-
dotta da monsignor Domenico Pom-
pili, sottosegretario Cei e direttore
dell’Ufficio nazionale per le comu-
nicazioni sociali. Web e archivi, web
e musei, web e biblioteche non sono
– ha sottolineato monsignor Pompi-
li – «due mondi distanti né distinti,
destinati come due rette parallele a
non incrociarsi». «Non si tratta – ha
aggiunto – di fare semplicemente o-
pera di conservazione, il che è già un
servizio prezioso nella nostra cultu-
ra sempre più "usa e getta", ma pu-

D re di offrire, a studiosi e non solo, un
riferimento certo ed affidabile per ca-
pire il nostro tempo». In questo mo-
do, per il sottosegretario della Cei, «si
contrasta quell’oblio dell’essere che
rende la nostra vista preda facile del-
la cronaca quotidiana, incapace di a-
prirsi al respiro profondo di una sto-
ria che ha nel suo riferimento all’e-
sperienza cristiana un essenziale
punto di riferimento».
Alla Conferenza stampa ha parteci-
pato anche l’onorevole Francesco Gi-
ro, sottosegretario del Ministero per
i beni e le attività culturali (MiBac), il
quale ha precisato che quello dei be-

ni culturali «non è un patrimonio sta-
tale, ma pubblico, all’interno del qua-
le vi è una presenza significativa del
patrimonio storico, artistico, archi-
tettonico e monumentale possedu-
to e comunque gestito dalla Chiesa
cattolica, inscritto nel patrimonio
amministrativo tutelato e valorizza-
to dallo Stato». «Favorire il dialogo e
il confronto» tra queste due parti è
dunque per il sottosegretario «un at-
to non solo amministrativo, ma an-
che politico molto rilevante», a par-
tire dalla consapevolezza che «lo Sta-
to, specialmente in una nazione co-
me l’Italia, ha il dovere di stabilire un

rapporto forte, consapevole, respon-
sabile con lo straordinario mondo del
patrimonio culturale ecclesiastico»,
attraverso la capacità – con iniziati-
ve come quella di oggi – di «trovare
un linguaggio informativo comune
per gestire un enorme patrimonio».
Da parte sua monsignor Stefano Rus-
so, direttore dell’Ufficio Cei per i be-
ni culturali ecclesiastici ha spiegato
che ora «qualunque utente del web,
da qualsiasi parte del mondo, clic-
cando su www.chiesattolica.it/ana-
grafe potrà conoscere in tempo rea-
le e a chilometri di distanza gli orari
di apertura e le condizioni di fruibi-

lità di archivi, musei e biblioteche ec-
clesiastiche, avere informazioni su-
gli indirizzi mail e sui numeri telefo-
nici, sulla presenza di inventari e la
possibilità di accedervi, sulla pre-
senza o meno di barriere architetto-
niche, sui servizi erogati, come le vi-
site guidate o il prestito interbiblio-
tecario».
L’ultimo intervento è stato quello di
Rosa Caffo, direttrice dell’Istituto
centrale per il Catalogo unico (Iccu),
che ha illustrato i contenuti dell’ac-
cordo di interoperabilità tra anagra-
fe degli Istituti culturali ecclesiastici
e Anagrafe delle biblioteche italiane

del MiBac, gestita dall’Iccu.
Nel corso della presentazione sia
monsignor Pompili che il sottose-
gretario Giro hanno evocato il fatto
che i beni culturali ecclesiastici non
riguardano solo il passato ma sono
memoria viva dell’esperienza cri-
stiana e non vanno custoditi alla stre-
gua di reperti archeologici. Così non
dovrebbe stupire che, ad esempio, gli
splendidi ostensori che arricchisco-
no il patrimonio artistico e museale
della Penisola possano essere usati
in occasione delle solenni proces-
sioni del Corpus Domini.
All’evento hanno assistito il cardina-
le Raffaele Farina, archivista e bi-
bliotecario di Santa Romana Chiesa
e Maurizio Fallace, direttore genera-
le per i beni librari del MiBac.
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Festa nella Cattedrale di Lucca
Castellani ha ordinato un prete

LUCCA. Grande festa nella Cattedrale
di Lucca la sera di Pentecoste. Durante
l’Eucaristia delle 18, l’arcivescovo Italo
Castellani ha conferito l’ordinazione
presbiterale a Simone Caniglia (nella
foto). Nell’omelia Castellani ha
sottolineato che ogni sacerdote è
chiamato a vivere in profondità la
conformazione a Cristo pastore, servo
e guida della comunità, e che lo Spirito
Santo dona la forza di percorrere
questo cammino di donazione totale.
Nato il 30 giugno 1975 il nuovo
sacerdote proviene dalla parrocchia di
Santa Maria Assunta in Santa Maria a

Colle. Laureato in storia, appassionato di letteratura, musica lirica e
teatro, ha lavorato alcuni anni come educatore.Poi ha sentito la
chiamata di Cristo e nel 2004 è entrato in Seminario. In questi anni ha
già fatto varie esperienze in ambito pastorale nelle parrocchie,
lavorando specialmente nelle realtà giovanili e nella catechesi. Nel
Seminario di Lucca altri otto giovani si stanno preparando al
sacerdozio. (Don.Coa.)

Vescovi tedeschi visitano l’Iraq
per incoraggiare la comunità
cristiana e dialogare con l’Islam 

BERLINO. Una delegazione della Conferenza
episcopale tedesca è partita ieri per l’Iraq con lo
scopo di incontrare e sostenere le comunità
cristiane del Paese. A guidare la missione, che si
concluderà sabato prossimo, è monsignor
Ludwig Schick, arcivescovo di Bamberg e
presidente della Commissione «Chiesa
mondiale» dell’Episcopato tedesco. Davanti alle
perduranti difficoltà dei fedeli iracheni, la Chiesa
in Germania desidera esprimere loro solidarietà
e incoraggiamento e individuare modalità efficaci
di aiuto mediante colloqui con responsabili
ecclesiali e autorità politiche. Un incontro con
esponenti dell’islam permetterà inoltre alla
delegazione di ricevere informazioni sull’attuale
situazione del dialogo cristiano-musulmano in
Iraq. Insieme all’arcivescovo Schick prendono
parte alla visita il presidente della Caritas
tedesca, monsignor Peter Neher, il direttore
dell’Istituto missiologico Missio, Harald
Suermann e il segretario della Commissione
«Chiesa mondiale» dell’episcopato tedesco.

Piacenza, l’arte che invita alla preghiera
PIACENZA. Riportare alla luce i
tesori artistici delle nostre chiese.
Tornare a leggerli in una chiave di
fede, come invito alla meditazione e
alla preghiera. È quanto succede
nella Basilica di Sant’Antonino con la
tela raffigurante «La Sacra Famiglia
in una sosta durante la fuga in
Egitto». Dipinta a cavallo tra Sei e
Settecento da autore ignoto,
probabilmente della scuola del
fidentino Giovanni Battista
Tagliasacchi, il quadro era stato
pesantemente danneggiato
trent’anni fa da alcuni vandali, che si
erano introdotti nel vicino oratorio
di Santa Maria in Cortina, dov’era
custodita. A salvarla dall’oblio e dallo
scempio, l’intuizione del parroco
don Giuseppe Basini, le mani
esperte del restauratore Davide
Parazzi e la generosità di alcune

benefattrici della parrocchia
intitolata al patrono di Piacenza.
«Penso che sia una scelta giusta ed
importante riservare un angolo della
nostra bella basilica ad un dipinto
sacro che ci rimanda all’importanza
della famiglia», evidenzia don Basini
spiegando il motivo del recupero
dell’opera, che raffigura la Sacra
Famiglia in un momento di
tenerezza. «La speranza – prosegue
il sacerdote – è che la tela diventi un
invito alla preghiera per tutte le
nostre famiglie, spesso tribolate e
bisognose di pace e di unità». Nella
cappella di sinistra, al termine delle
Messe, già si vedono mamme e papà
fermarsi a pregare con i loro figli.
All’indomani dell’appello del Papa in
Croazia, anche piccole iniziative
come questa servono a tener viva la
fiducia nella famiglia. (B.Sar.)


